
MUGGIA A Muggia saranno
presto abolite le zone di so-
sta a disco orario e non sa-
ranno più attivati i par-
cheggi a pagamento estivi
sul lungomare Venezia. La
relativa delibera approda
venerdì in consiglio comu-
nale. Una svolta annuncia-
ta, si potrebbe dire, visto
che proprio la revisione del
piano delle aree di sosta a
Muggia era stata una pro-
messa elettorale della coali-
zione di centrosinistra, ora
al governo della cittadina.
E le novità saranno avviate
in breve tempo.

Saranno abolite le tre
aree di sosta a disco orario
di piazzale Curiel, piazza
della Repubblica e largo
Sauro. Un regime di sosta
approvato quasi un anno fa

dalla giunta precedente, te-
so a migliorare la fruibilità
dei parcheggi in centro, a
vantaggio delle soste brevi
per rapide commissioni.

La durata di tale sosta
(30 minuti) era stata però
più volte contestata, in
quanto giudicata troppo
breve, soprattutto se in uffi-
ci o banche ci sono delle co-
de agli sportelli. Criticata a
suo tempo anche la solerzia
(definita «eccessiva») della
Polizia municipale nel rile-
vare le contravvenzioni per
i «ritardatari». L’assessore
Piero Veronese (Pdci-Uniti
con Nesladek) spiega: «La
scelta era tra allungare i
tempi, magari, fino ad
un’ora o togliere del tutto
tali limiti. Si è deciso di to-
glierli». Ma non è l’unica no-

vità che riguarderà la sosta
a Muggia. Quest’estate, in-
fatti, non sarà più necessa-
rio pagare i parcheggi sul
Lungomare Venezia. Quel-
l’area era stata inserita nel
piano della sosta a paga-
mento solo nel periodo esti-
vo. All’inizio rientrava in
un «pacchetto» di stalli da
cedere in gestione all’Amt
(assieme a Caliterna, Riva
Sauro e Largo Sauro). Poi,
quando il Comune ha ripre-
so la gestione diretta dei
parcheggi, sono stati man-
tenuti come una possibilità
per incamerare fondi per la
manutenzione di quel trat-
to di lungomare. Con le cri-
tiche dei consiglieri che al-
lora erano all’opposizione.
Ed era l’unica area rimasta
a pagamento al di fuori del

garage interrato, visto che
Largo e Riva Sauro erano
stati già resi nuovamente
gratuiti dal marzo 2005, do-
po la fine della gestione
Amt.

Dagli stalli a pagamento
sul Lungomare Venezia
(dal 15 giugno a settem-
bre), il Comune, lo scorso
anno, ha incassato quasi
11 mila euro.

«Anche se quei parcheggi
portavano soldi all’ammini-
strazione, si è mantenuta
la promessa di renderli nuo-
vamente gratuiti», ancora
Veronese. La delibera sui
cambiamenti di queste nuo-
ve regole sulla sosta appro-
da venerdì alle 18 in consi-
glio comunale. Le novità di-
venteranno operative subi-
to dopo, e quanto prima sa-

ranno tolte le tabelle e le
strisce azzurre. Il documen-
to si intende però come
«provvisorio». Veronese
spiega: «Rientra infatti in
un ragionamento complessi-
vo che faremo in futuro,
con possibili aggiunte e in-
tegrazioni». Forse anche la

sosta nel garage di Caliter-
na sarà diversamente rego-
lamentata, se non addirit-
tura gratuita, come spesso
richiesto, più o meno provo-
catoriamente? Veronese si
limita a dire: «Sono ancora
da valutare vari aspetti».

Sergio Rebelli

MUGGIA I rigassificatori nel golfo
di Trieste «non ci convengono»,
o anche «sono motivati da una
finta necessità energetica». Ma
fanno anche paura, per even-
tuali attacchi terroristici o inci-
denti.

Le ragioni del «no» o per lo
meno dei forti dubbi sui proget-
ti proposti in area ex Esso e in
mezzo al golfo hanno animato
due incontri pubblici, lunedì se-
ra a san Dorligo (organizzato
dal Comune alla presenza dei
rappresentanti della Gas Natu-
ral) e ieri pomeriggio a Muggia
(organizzato dal Comitato per
la salvaguardia del golfo di Tri-
este). A Muggia è stato il profes-
sor Giacomo Costa a parlare di
«convenienza»: «Non stiamo qui
a dire il solito ”no se pol”. C’ è
la scarsa chiarezza sui progetti.
Ma è certo che non ci conviene.
Ci sono altre cose più importan-
ti per queste zone. Con questi
impianti, Trieste si mette in un
mercato che non è il suo». All’in-
contro sono intervenuti anche
studiosi naturalistici di Lubia-
na, che hanno illustrato i possi-

bili impatti sull’ambiente. Ad
introdurre l’incontro, Arnaldo
Scrocco, del Comitato Monte
d’Oro che in una lunga relazio-
ne, citando articoli di giornali e
documenti avuti, ha sostenuto
la tesi che l’inverno scorso c’è
stata una «falsa emergenza
energetica»: «Per difendere la
propria supremazia, l’Eni ha
strozzato le forniture dall’Alge-
ria, nonostante questa volesse
fornici più gas. Ecco l’origine
dei disagi e della carenza di
gas». «Il metano in Italia non
manca, anzi c’è n’è fin troppo –
ancora Scrocco -. Invece di pen-
sare ad undici impianti in Ita-
lia, è meglio quindi che il gover-
no si dedichi allo sviluppo di
fonti alternative».

A San Dorligo, invece, lunedì
sera, dove è intervenuta anche
il sindaco Premolin, l’atmosfera
si è fatta a volte più tesa, e mol-
ti convenuti si sono soffermati
soprattutto sui timori di inci-
denti. È apparso vivo nei ricor-
di dei presenti l’attentato alla
Siot negli anni Settanta. Dai
rappresentanti della Gas Natu-

ral, ormai, quasi una concorren-
za esplicita con l’Endesa, che
ha progettato l’altro impianto,
quello offshore: «Di impianti co-
me il nostro ce ne sono già una
cinquantina nel mondo. Di gal-
leggianti, nemmeno uno», è sta-
to detto. Ma sono stati anche
chiariti alcuni aspetti del pro-

getto di Zaule, che ultimamen-
te avevano sollevato dubbi. Il
collegamento alla rete naziona-
le, ad esempio, sarà curato dal-
la Snam e non da Gas Natural.
Secondo il decreto dell’ex mini-
stro Scajola (del 28 aprile scor-
so), la Snam è obbligata a colle-
gare ogni nuovo impianto alla

rete gas nazionale usando le in-
frastrutture che già possiede,
eventualmente sostituendo le
tubazioni. Confermata inoltre
la volontà di cedere quote degli
impianti a soci industriali loca-
li.

«In questo modo, il socio indu-
striale italiano riceve il gas alle
stesse condizioni che lo riceve
l’Eni. E ciò stimola la concorren-
za e abbassa i prezzi», così Giu-
seppe Ciccarelli, rappresentan-
te italiano della Gas Natural in
questa fase autorizzativa. Ma
perché due impianti in Italia,
Taranto e Trieste? «Cedendo ai
soci alcune quote, alla fine, con
le somme percentuali, è come
se un terminale restasse spa-
gnolo e l’altro diventasse tutto
italiano». Ma sul tema si regi-
strano altre prese di posizione.
Christina Sponza e Walter
Mendizza (La rosa nel pugno),
affermano che la questione è
stata mal gestita: «Se corretta-
mente informata, la popolazio-
ne, come noi, risponderebbe sì
ai rigassificatori». Il diessino
Fabio Omero, invece, sostiene
che le polemiche attuali siano
«sterili e strumentali», sollecita
un maggior coinvolgimento dei
cittadini, e si dichiara contrario
ad ipotesi di referendum.

s. re.

SGONICO Sono dieci i viticolto-
ri premiati alla Mostra dei
vini di Sgonico. «La mostra
quest’anno è giunta alla
42.a edizione ma lo scopo è
sempre lo stesso: valorizza-
re e pubblicizzare la produ-
zione vinicola locale», ha di-
chiarato il sindaco Mirko
Sardoc. E in occasione del-
la festa del Comune è stato
organizzato anche un calo-
roso ricevimento per il sot-
tosegretario agli Affari co-
munitari Milos Budin.

L’apertura ufficiale della
mostra si è svolta nell’Eno-
teca di Sgonico con i saluti
del sindaco, e ha dato il via

a quattro giorni di feste. Il
programma era particolar-
mente ricco e ancora una
volta era il territorio, con i
suoi propdotti, ad essere il
protagonista della festa. E
un tocco di ufficialità al-
l’evento è stato l’incontro
con Milos Budin. Il sottose-

gretario prima di giungere
al governo nazionale ha co-
minciato la sua carriera
proprio nel Comune di Sgo-
nico. In quest’occasione ha
ricordato l’importanza di
«essere soddisfatti e di por-
tare sempre con sé le pro-
prie origini perché questo è

l’unico modo per essere
compresi e rispettati anche
dagli altri». Il sindaco, a no-
me di tutta l’amministra-
zione gli ha consegnato la
targa del Comune di Sgoni-
co.

I vini in concorso sono
stati valutati da una giuria
di enologi. La «grande me-
daglia d’oro» per il vito-
vska è stata vinta a pari
merito da Gigi Furlan,
Just Fabjan e da Stanko
Milic; a conquistarsi la me-
dagia d'oro sono stati Ladi
Milic e Ervin Doljak men-
tre la medaglia d'argento è
andata a Janko Kocman.

Per quanto riguarda in-

vece il malvasia la meda-
glia d'argento è andata a
Just Fabjan e per il bianco
da tavola a Cvetko Colja. I
concorrenti premiati per il
terrano sono Ervin Doljak,
che ha ottenuto la «grande
medaglia d’oro», e a pari
merito Janko Kocman, Ma-
rio Milic e Ivan Colja si so-
no aggiudicati la medaglia
d'argento.

Da qualche anno è stata
introdotta, oltre alla valu-
tazione degli esperti, an-
che quella popolare, riscuo-
tendo larghi consensi. E
non sempre il parere dei
cittadini e visitatori corri-
sponde con quella degli eno-

logi. A meritarsi il premio
per la vitovska è stato
Janko Kocman, per il mal-
vasia Ervin Doljak, per il
vino bianco Cvetko Colja e
per il terrano Janko Koc-
man. Ma la mostra dei vini
vuole anche essere un'occa-
sione per presentare le al-
tre attività presenti nel Co-
mune. I partecipanti han-
no potuto visitare la mo-
stra fotografica di Andrej
Furlan sui pozzi del Carso
e ammirare i disegni degli
alunni delle scuole. Iniziati-
ve culturali e sportive cura-
te da circoli e associazioni,
hanno trovato largo spazio.

Sara Kapelj

MUGGIA Sarà interrogato og-
gi dal gip Raffaele Morvay,
il titolare del bar Katai di
Muggia.

Floriano Cattai, 36 anni,
molto noto a Muggia per es-
sere l’autore della mascotte
«Bepi canocia» è stato arre-
stato l’altro giorno dai cara-
binieri per l’accusa di aver
bastonato con una mazza
da baseball Alessandro Hu-
bner, 37 anni, avventore
del suo locale.

Nei giorni scorsi è stato
lo stesso Cattai tramite il
difensore Massimo Pasino
a chiedere di essere sentito
dal magistrato. L’uomo in-
fatti respinge decisamente

le accuse per le quali è sta-
to arrestato dopo le indagi-
ni condotte dal pm Michele
Stagno. E ieri intanto Ales-
sandro Hubner che ha subi-
to lo spappolamento della
milza ed è stato operato si
è presentato dai carabinie-
ri e ha ritirato la querela

sporta nei confronti del ba-
rista. Un atto questo che co-
munque non blocca l’iter
giudiziario. Infatti Floria-
no Cattai è accusato di le-
sioni gravi, un reato per il
Codice perseguibile d’uffi-
cio.

Le indagini non hanno fi-

nora appurato le ragioni al-
l’origine del diverbio avve-
nuto nella serata del 10
maggio. Si è saputo che Hu-
bner quella mattina si era
presentato al bar di Mug-
gia e che aveva litigato con
l’altro. Ma, secondo la ver-
sione del barista, alla sera
non c’è stata, contrariamen-
te all’accusa, alcuna aggres-
sione. Infatti nella memo-
ria difensiva che oggi sarà
consegnata al magistrato
vi sono le dichiarazioni di
alcuni avventori presenti
quella sera che scagionereb-
bero completamente Foria-
no Cattai.

c.b.

SANTA CROCE MUGGIA Un’automobilista
slovena è ricoverata in gra-
vi condizioni all’ospedale
di Cattinara per le ferite ri-
portate in uno scontro fron-
tale che si è verificato in
via Flavia non lontano dal
confine di Rabuiese.

Lo scontro è avvenuto al-
le 9. Josefa Lokately, 82 an-
ni, ha riportato alcuni gra-
vi traumi. Era alla guida
di una Ford Fiesta e stava
provenendo, come hanno
accertato i carabinieri di
Muggia che hanno effettua-
to i rilievi di legge, dal con-
fine ed era diretta verso
Trieste. All’improvviso è
stata centrata da una Re-
nault Twingo guidata da
Maja Bogataj, 20 anni, sul-
la quale viaggiava anche la
madre Andreja, 40 anni.
La Twingo ha sbandato sul-
la sinistra nell’affrontare
una curva. E ciò è accaduto
proprio nel momento in cui
stava sopraggiungendo l’al-
tra vettura. Nell’urto an-
che Maja e Andreja Boga-
taj sono rimaste ferite.

Sul posto sono arrivati
in pochi minuti i sanitari
del 118, che hanno soccor-
so i tre feriti. Le condizioni
di Josefa Lokately sono ap-
parse subito gravi. La don-
na è stata sottoposta a tera-
pia d’emergenza già sul luo-
go dell’incidente. Poi l’am-
bulanza del 118 l’ha tra-
sportata a Cattinara. Medi-
cate nello stesso ospedale e
poi dimesse le altre due fe-
rite.

Le cause e la dinamica
dell’incidente sono al va-
glio dei carabinieri del nu-
cleo radiomobile di Mug-
gia.

RABUIESE Tre ferite
Frontale
in via Flavia
Grave anziana
slovena

Il bar Katai di Muggia dove è avvenuta l’aggressione

Alessandro Hubner ha
ritirato la querela. La causa
della lite resta un mistero

Floriano Cattai è accusato di aver picchiato un cliente con una mazza da baseball

Oggi dal gip il barista arrestato

I premiati alla Mostra del vino di Sgonico

Il sottosegretario Budin:
«Mai dimenticare
le proprie origini»

SGONICO Conclusa con le premiazioni la 42.a edizione del concorso

Dieci vincitori alla Mostra del vino

TRIESTE Da Basovizza a Visogliano,
passando per Rupinpiccolo, Sgoni-
co, San Pelagio. È questo, per quan-
to concerne la provincia di Trieste,
il tracciato del progetto Euro bike,
che intende congiungere, con un
percorso per ciclisti, il Carso triesti-
no al resto della Regione, all’Au-
stria e alla Germania, utilizzando
come falsariga il tragitto dell’oleo-
dotto transalpino. Suddiviso in tre
sezioni, di difficoltà crescente, il
percorso è stato presentato ieri dal-
l’architetto Enzo Angiolini, che ne
ha curato l’aspetto tecnico, alla pre-
senza del consigliere regionale Ro-
berto De Gioia, che ne è stato il pri-
mo ideatore. De Gioia lo propose al-
l’amministrazione regionale, che lo
accolse e lo finanziò, affidandone
all’Associazione 100 maestri la rea-
lizzazione.

Alle tre sezioni sono anche state
attribuite specifiche denominazio-
ni. Da Basovizza a Rupinpiccolo il
tragitto si chiamerà «La dolce vita
– Scienza, natura e cucina» e sarà
di lieve difficoltà. Fino a Sgonico e
San Pelagio il nome sarà Carso e
sarà più impegnativo per chi lo af-
fronterà. Nel tratto conclusivo, fino
a Visogliano, dove potranno esibir-
si solo coloro che hanno una ade-
guata preparazione, la denomina-
zione sarà Sport. La relativa map-
pa è visibile sul sito internet www.

mittelcom.it/foto/eurobikefvg.jpg.
In un secondo momento, la propo-
sta potrà svilupparsi coinvolgendo
dapprima le altre province della
Regione, per poi farle assumere un
carattere europeo, andando a coin-
volgere gli altri Paesi a Nord dei
confini del Friuli Venezia Giulia.
Questo progetto nasce in perfetta
armonia con i percorsi previsti ed
esistenti sull’altipiano carsico, inte-
grando la progettualità della Regio-
ne, che sta realizzando un piano
della viabilità del trasporto ciclisti-
co sul Carso triestino e isontino,
con la rete ciclopedonale già finan-
ziata dal Comune di Trieste e in fa-
se di realizzazione, come la pista
che unisce Opicina, Banne e Trebi-
ciano.

Questo lavoro può, pertanto, es-
sere collocato come riferimento e
anello di congiunzione tra le varie
iniziative simili presenti, e che in
un futuro ormai prossimo potrebbe-
ro andare a collegarsi con gli esem-
pi presenti nelle vicine Slovenia e
Austria e quelli già posti in essere
nelle province di Gorizia, Udine e
Pordenone. «Questo progetto rap-
presenta un’importante opportuni-
tà per tutta la regione – ha detto
De Gioia al termine della presenta-
zione –: avremo un’autentica auto-
strada verde riservata a ciclisti e
pedoni».

u.sa.

Presentato il progetto della nuova pista ciclopedonale

Nasce l’autostrada verde:
a pedali lungo l’oleodotto

SANTA CROCE Sarà il Teatro
Stabile Sloveno con una
rappresentazione del gol-
doniano Campiello ad
aprire venerdì, a Santa
Croce, la Settimana cul-
turale della frazione.
Una manifestazione arti-
colata in più giornate dal-
l’associazione culturale
Vesna in collaborazione
con la circoscrizione di Al-
tipiano Ovest. «Origina-
riamente questo evento
iniziava il 29 di giugno,
festa dei nostri santi pa-
troni – spiega Katarina
Kosuta, presidente del
Vesna -, ma quest’anno
abbiamo anticipato per
motivi tecnici. Sarà anco-
ra una volta una festa al-
l’insegna della musica e
dello spettacolo, con un
occhio di riguardo per le
nostre radicate tradizioni
popolari e coristiche».

Dopo l’apertura riser-
vata al Campiello, la
Settimanaproporrà per
venerdì 16 l’inaugurazio-
ne della mostra fotografi-
ca del promettente Ric-
cardo Baldassari e a se-
guire l’esibizioni dei cori
maschile e femminile del
Vesna e del coro Jacobus
Gallus al Teatro Sirk. Lu-
nedì 19 tornerà a esibirsi
nella sua Santa Croce il
cantante lirico Alessan-
dro Svab. Sempre al Tea-
tro Sirk, giovedì 22, la
giovane cantautrice trie-
stina Andrejka Moina
presenterà il suo nuovo
cd.

ma.lo.

Si apre venerdì
la «Settimana
culturale»

Il sindaco di San Dorligo Premolin all’incontro pubblico (Bruni)

I contrari: «Ci sono priorità più importanti in queste zone»
Favorevole «La rosa nel pugno», mentre il diessino Omero
sollecita più informazione per i cittadini

A Muggia e San Dorligo due incontri pubblici per discutere sui progetti Endesa e Gas Natural

«I rigassificatori nel golfo non servono e fanno paura»
Evocato l’attentato alla Siot. I responsabili degli impianti: «Vantaggi agli industriali locali»

Posti auto sul lungomare Venezia

MUGGIA Approda venerdì in consiglio comunale la delibera che rivoluziona i posti auto in centro

Gratis il park sul lungomare
Verranno abolite anche le tre zone di sosta a disco orario

In Fiera il libro di Paronuzzi sui cani abbandonati
DUINO AURISINA

DUINO AURISINA L’assessorato alla Cultura del Comune di
Duino Aurisina, organizza oggi, alle 19, allo stand del
Comune alla Fiera Campionaria di Trieste - nel padi-
glione G - la presentazione a cura dell’assessore Massi-
mo Romita del libro di Alessandro Paronuzzi «Meglio
bastardi che mai», dedicato al mondo dei cagnolini, edi-
to da Battello Stampatore. Alla presentazione sarà pre-
senbta l’autore del libro.

Il ricavato della vendita del libro sarà destinato al ri-
fugio Astad di Opicina.

L’Astad, organizzazione da sempre impegnata a favo-
re dei cani e dei gatti abbandonati, è stata fondata nel
1966 dalla baronessa Maria Nora Economo, ed ospita e
cura ogni anno centinaia di animali in difficoltà.

COMUNE DI GRADO
(Provincia di Gorizia)

Settore Urbanistica ed Edilizia Privata
AVVISO D’ASTA PER L’ALIENAZIONE DI BENI
DI PROPRIETA’ COMUNALE “EX MACELLO” 

ESCLUSIVAMENTE A COOPERATIVE EDILIZIE COMPOSTE 
DA CITTADINI GRADESI PER LA REALIZZAZIONE

DELLA PRIMA CASA – Riapertura termini
Il giorno  01 luglio 2006 alle ore 12.00 presso la Sala 
Consiliare del Palazzo Municipale di Piazza B. Marin, 4 si 
procederà mediante asta pubblica ad unico incanto ai sensi  degli 
artt.73,76 del R.D.827/24 all’alienazione dell’immobile “Ex 
Macello”: terreno edifi cabile di mq.1600 circa, pp.cc. 200/51 e fi
200/52 del c.c. di Grado – P.T.10053 C.T.28 di Grado. Prezzo a
base d’asta  939.951,56 (L.1.820.000.000).
Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola 
offerta valida.
L’offerta e tutta la documentazione dovranno pervenire entro e
non oltre le ore 12.00 di venerdì 30 giugno 2006 all’Ufficio fi
Protocollo del Comune di Grado esclusivamente per raccomandata 
postale. Il bando integrale è stato affisso all’Albo Pretorio Comunalefi
di Grado ed è visionabile sul sito internet www.comune.grado.it. g
Copia dello stesso ed informazioni tecniche potranno essere chieste
al Servizio Urbanistica ed Edilizia Privata (0431/898157-158).
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: IL DIRIGENTE DEL SETTORE
URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA: ing. Gianfranco Guzzon.
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